
ê	 Il territorio: nuove forme di dialogo digitale tra la Sede 
Centrale e le Articolazioni Periferiche. Una sorta di “cassetta 
della posta online” dove inviare e ricevere tutte le comunica-
zioni, creando un “Cruscotto informativo” a disposizione 
delle delegazioni. 

ê	 Allevatori: 
•	 Alla luce dell’esperienza maturata con la consulenza zoo-

tecnica offerta alle associazioni specializzate, introdurre un 
nuovo servizio di supporto e consulenza ai soci nelle mate-
rie legate alle problematiche fiscali e civilistiche dell’alleva-
mento;

•	 Ampliamento delle opportunità di utilizzo dell’accesso web 
per gli allevatori e creazione di servizi accessibili agli asso-
ciati. 

ê	 Comunicazione: 
•	 Accanto all’innovazione introdotta con ENCI TV, potenziare 

le news del portale con reportage dal mondo delle Esposizioni, 
delle prove di lavoro e delle nuove discipline;

•	 Divulgazione dei lavori del consiglio e degli organismi tec-
nici.

ê	 Sport: creazione di un settore che ENCI dedica esclusivamen-
te all’attività sportiva, nel quale far convergere le discipline a 
carattere divulgativo e agonistico, consentendo di semplifica-
re l’accesso e la partecipazione. 

ê	 Esposizione ENCI: vista la positiva esperienza del WDS 2015 
organizzazione a partire dal 2017 di una esposizione interna-
zionale organizzata direttamente dall’ENCI ogni anno, con in 
palio uno specifico titolo di campione, sulla scia di quanto già 
avviene nei kennel club più prestigiosi; sotto l’egida diretta 
dell’ENCI verrà anche organizzato il trofeo “TOP DOG” con la 
conseguente pubblicazione dei risultati di tutti i cani qualifi-
cati nelle esposizioni. 

ê	 Cinofilia venatoria: proseguire l’attività di sostegno alle zone 
cinofile ove si possa svolgere selezione zootecnica in presenza 
di selvaggina autoctona e nel rispetto dell’ambiente e dell’e-
quilibrio della fauna locale.

	 Adesione al progetto Life natura “Perdix”, promosso dall’Uni-
versità di Pavia e finanziato dall’Unione Europea, con il soste-
gno del Corpo Forestale dello Stato, dei Ministeri delle 
Politiche Agricole e dell’Ambiente, nonché di numerose 
Regioni. Si tratta di un progetto che coinvolge diverse realtà 
del Paese, nord, centro e sud, e recupera il ceppo della nostra 
starna italica attraverso un forte lavoro genetico. Questo pro-
getto rappresenta un serio impegno per l’avvio di una fase di 
recupero di un selvatico simbolo della biodiversità della 
nostra Penisola. 

	 La cinofilia venatoria ha indubbiamente raggiunto impor-
tanti livelli ma altrettanto importanti rimangono i margini di 
miglioramento. Un più evoluto programma di selezione 
potrà elevare questa importante branca della cinofilia ad un 
livello più attuale e ad una migliore integrazione con la 
società moderna. L’utilità delle prove, anche in collaborazio-
ne con le istituzioni che governano il territorio, dovrà essere 
indirizzata ad una sempre maggiore salvaguardia della 
fauna e dell’ambiente. Inoltre sarà incentivato l’utilizzo delle 
più probanti aree a vocazione venatoria dove la qualità delle 
prove potrà garantire la giusta verifica dei campioni di lavoro 
accanto all’ottimizzazione delle altre aree meno vocate per 
quanto riguarda la fauna ma altresì importanti per numeri e 
partecipazione. È da sviluppare la consapevolezza del ruolo 
che la cinofilia venatoria italiana ricopre in Europa e per il 
quale è necessario un giusto, capillare ed importante pro-
gramma di investimenti che ci permetterà sempre più di 
valorizzare sul territorio il prodotto dei nostri allevatori. 
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LISTA MUTO
Programma Elettorale
“Cominciate col fare ciò che è necessario, poi ciò che è possibile. E 
all’improvviso, vi sorprenderete a fare l’impossibile”. 
(San Francesco d’Assisi)

Alla luce di questo invito, il progetto che sottoponiamo all’atten-
zione degli elettori si caratterizza per una diversa modalità opera-
tiva, più concreta, che vogliamo darci per il triennio 2016-2019. 
Sulla scia del successo dell’Expo Mondiale 2015 l’ENCI ha intra-
preso una strada che lo vede sempre più rivolto al futuro. Un Ente 
moderno e al passo con i tempi che non dimentica la gloriosa 
storia che ne ha caratterizzato la crescita dal 1882 ai giorni nostri.
Invece di scrivere un lungo elenco di cose da fare, vogliamo pren-
dere dei precisi impegni che caratterizzeranno l’attività del 
Consiglio Direttivo così come nell’ultimo anno:

ê	 Revisione e semplificazione delle regole per renderle più 
attuali ed in linea con il forte impatto dell’informatica nella 
gestione dell’Ente; implementazione di un nuovo sistema 
ENCI di gestione informatica delle manifestazioni, a partire 
dalle iscrizioni, per seguire con il catalogo e la gestione dei 
risultati, con diretto impiego dei dati del Libro genealogico, 
offrendo un servizio finalizzato a facilitare l’organizzazione e 
rendere più fruibile il mondo delle verifiche zootecniche. 



Lista “MUTO”
Prima sezione:
1.	 BARBATI ABELE
2.	 FRANCINI ANGELA
3.	 GROSSO CLEMENTE GIORGIO
4.	 LA BARBERA ANTONINO
5.	 PACIONI SANDRO

Seconda sezione:
1.	 MUTO DINO - Capolista
2.	 ATTIMONELLI DOMENICO
3.	 BIONDOLILLO FRANCESCO
4.	 MARELLI SILVIO
5.	 NERILLI LUIGI
6.	 PASSINI GIANCARLO

Cinofilia garantita da esperti giudici che attraverso formazio-
ne ed aggiornamento saranno in grado di garantire i più alti 
livelli di selezione zootecnica.

ê	 Utilità e difesa: prosegue l’attività intrapresa volta a promuo-
vere le discipline connesse all’utilizzo del cane come ausiliare 
dell’uomo, enfatizzando gli aspetti legati alla selezione di 
soggetti dotati di carattere equilibrato e qualità idonee all’im-
piego; l’ENCI continua a promuovere l’attività nelle discipline 
dell’IPO e della Pista, ponendosi come obiettivo il rilancio 
della nazionale italiana al campionato del mondo FCI che, in 
passato, ci ha portati sul podio in più edizioni.

	 A fianco di tale attività, tuttavia, è sempre più necessario svi-
luppare quelle forme di impiego del cane nel sociale che la 

scienza medica riconosce come ausiliare prezioso delle tera-
pie convenzionali e che consente di dare un senso alla selezio-
ne e all’addestramento alla luce del più moderno sentire etico. 

ê	 Benessere e salute:
•	 Promozione dei controlli sanitari dei riproduttori anche in 

sede espositiva per incentivare la salute nell’allevamento; 
•	 Implementazione di norme tecniche sempre più orientate 

al benessere animale. 

ê	 Allevamento Italiano: 
•	 Tutela e salvaguardia dell’allevamento italiano contro la 

massiccia importazione dei cani dai Paesi dell’Est Europa;
•	 Incremento del numero di soggetti e di razze inseriti nel 

sistema della riproduzione selezionata, dando la massima 
enfasi destinata al tema della salute e della variabilità gene-
tica;

•	 Definizione di norme sulla comproprietà dei cani, regola-
mentazione dell’affido e dell’affitto di fattrice sulla scia di 
quanto avviene nelle altre nazioni europee.

•	 Prosecuzione dell’attività volta al riconoscimento del Cane 
di Oropa, Spino degli Iblei, Cane Fonnese e Cane di 
Mannara. 

ê	 Il ruolo ENCI nella FCI: 
•	 Sulla scia del prestigioso risultato del WDS 2015, l’ENCI sta 

acquisendo un maggior peso politico all’interno della FCI. 
La tematica della maggiore rappresentatività dei più impor-
tanti kennel, tra i quali l’Italia, nelle decisioni della FCI vede 
l’ENCI quale soggetto attivo al fine di incidere di più e 
meglio sulle strategie della cinofilia internazionale.

ê	 L’ENCI per i più piccoli: 
•	 Il progetto “Di te mi fido” ha messo in contatto nel 2015 il 

mondo dell’ENCI con circa 13.000 bambini. Il progetto 
andrà avanti per incidere maggiormente nel luogo, vale a 
dire la scuola, dove si può cominciare a formare la cultura 
cinofila di una persona e la sensibilità verso il benessere 
animale e il cane di razza. Sono ormai numerose le scuole 
primarie e secondarie che chiedono all’ENCI la nostra pre-
senza. Compito dell’ENCI Junior CLUB sarà quello di fide-
lizzare verso l’Ente il maggior numero possibile di ragazzi 
avvicinati con il progetto. 
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